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Tabella 1 - Relazione tra obiettivi di processo e priorità strategiche

Area di processo Obiettivi di processo E’ connesso alle 
priorità…

1 2 3

1-Curricolo,progettazione 
e valutazione

Rimodulazione del curricolo e organizzazione di attività formative 
(progettazione e valutazione)  attraverso logiche di didattica per 
competenze , capitalizzando la recente attività formativa dedicata

Potenziamento e recupero debiti formativi di matematica, chimica ed 
inglese.

1

1

2-Ambiente di 
apprendimento

Creare i presupposti per un ambiente di apprendimento digitale e a 
classi aperte secondo una logica di tipo laboratoriale attraverso 
l'esperienza formativa recente legata a PNSD e  una progettazione di 
compiti di realtà (didattica per competenze), non più legata a singoli 
episodi  sperimentazione ma pratica quotidiana.

1

3-Inclusione e 

differenziazione

Formare tutti i docenti per una didattica differenziata che dia senso al 
concetto di inclusione a vari livelli ed una compartecipazione all'interno 
del C.d.C. dei bisogni degli alunni BES attraverso spazi condivi di 
progettazione.

1

4-Continuità e 

orientamento

Prevedere l'incontro tra insegnanti di ordini di scuola diversi per parlare 
dello sviluppo verticale del curricolo

2

Incrementare incontri tra le varie facoltà universitarie e le classi terminali  
allo scopo di avviare un efficace orientamento in uscita.

3

5-Orientamento 

strategico e 

organizzazione della 

scuola

Creare una cultura identitaria condivisa ed una organizzazione 
orizzontale a vari livelli.

Formazione specifica indirizzata allo staff DS e al team work, in modo da  
creare un'efficace middle management. 

1

1

6-Sviluppo e 

valorizzazione delle 

risorse umane

Migliorare la formazione dei docenti incoraggiando la partecipazione a 
corsi di aggiornamento. 

2

Incoraggiare l'internazionalizzazione delle discipline non linguistiche con  
corsi di lingue finalizzati all'acquisizione della modalità didattica CLIL

2

Incentivare lo sviluppo della cultura digitale sia per il personale docente 
che ATA.

2

7-Integrazione con il 

territorio e rapporti con le 

famiglie

Creare sinergie con il tessuto socio-economico . 3

TABELLA 2 - Calcolo della necessità dell’intervento sulla base di fattibilità ed impatto

Area di 
processo

(da tab.1)

Obiettivo di processo 
elencati

Fattibilità
 (da 1 a 5)

Impatto  
(da 1 a 5)

Prodotto:
valore che identifica 

la rilevanza 
dell’intervento

1 Rimodulazione del curricolo e 
organizzazione di attività formative 
(progettazione e valutazione)  attraverso 
logiche di didattica per competenze , 
capitalizzando la recente attività formativa 
dedicata

2 4 8



1 Potenziamento e recupero debiti formativi 
di matematica, chimica ed inglese.

3 4 12

2 Creare i presupposti per un ambiente di 
apprendimento digitale e a classi aperte 
secondo una logica di tipo laboratoriale 
attraverso l'esperienza formativa recente 
legata a PNSD e  una progettazione di 
compiti di realtà (didattica per 
competenze), non più legata a singoli 
episodi  sperimentazione ma pratica 
quotidiana.

3 4 12

3 Formare tutti i docenti per una didattica 
differenziata che dia senso al concetto di 
inclusione a vari livelli ed una 
compartecipazione all'interno del C.d.C. dei  
bisogni degli alunni BES attraverso spazi 
condivi di progettazione.

2 3 6

4 Prevedere l'incontro tra insegnanti di ordini 
di scuola diversi per parlare dello sviluppo 
verticale del curricolo

3 3 9

4 Incrementare incontri tra le varie facoltà 
universitarie e le classi terminali allo scopo 
di avviare un efficace orientamento in 
uscita.

3 3 9

5 Creare una cultura identitaria condivisa ed 
una organizzazione orizzontale a vari livelli.

3 4 12

5 Formazione specifica indirizzata allo staff 
DS e al team work, in modo da creare 
un'efficace middle management. 

3 4 12

6 Migliorare la formazione dei docenti 
incoraggiando la partecipazione a corsi di 
aggiornamento. 

3 3 9

6 Incoraggiare l'internazionalizzazione delle 
discipline non linguistiche con corsi di 
lingue finalizzati all'acquisizione della 
modalità didattica CLIL

3 4 12

6 Incentivare lo sviluppo della cultura digitale 
sia per il personale docente che ATA.

3 3 9

7 Creare sinergie con il tessuto socio-
economico .

2 3 6

Tabella 3 - Risultati attesi e monitoraggio

Obiettivo di processo 
in via di attuazione

Risultati attesi Indicatori di 
monitoraggio in 

itinere

Modalità di 
rilevazione

1 Rimodulazione del curricolo e 
organizzazione di attività 
formative (progettazione e 
valutazione)  attraverso logiche di 
didattica per competenze , 
capitalizzando la recente attività 
formativa dedicata

Omogeneità dell'offerta 
formativa in relazione 
alla creazione di un 
curricolo d'istituto nelle 
fasi di progettazione e 
dei criteri di valutazione 
per classi parallele in 
vista di risultati in itinere 
e finali soddisfacenti.

Incremento % valutazioni 
8/9/10;
% miglioramento esiti SNV;

Rilevazione nei CdC, nei 
dipartimenti e nei Collegi Docenti 
con utilizzo di tabelle riepilogative.
Atti scrutini I-II periodo.
Atti esami Stato
Restituzione SNV



1 Migliorare la preparazione in 
italiano e matematica e 
responsabilizzare gli alunni del 
biennio iniziale in vista delle prove 
standardizzate nazionali

Incremento 20% 
partecipazione attività. 
+ 3% valutazioni 8/9/10;
+1% esiti positivi SNV

Incremento del 20% di 
partecipazione dei 
docenti a corsi di 
formazione sulla 
valutazione di sistema.

-n. alunni partecipanti; 
incremento % valutazioni 
8/9/10;
% miglioramento esiti SNV;

Aumento % dei cocenti 
partecipanti a corsi di 
formazione sulla 
valutazione di sistema.

Rilevazione nei CdC, nei 
dipartimenti e nei Collegi Docenti 
con utilizzo di tabelle riepilogative.
Atti scrutini I-II periodo.
Atti esami Stato
Restituzione SNV

Monitoraggi

2 Creare i presupposti per un 
ambiente di apprendimento 
digitale e a classi aperte secondo 
una logica di tipo laboratoriale 
attraverso l'esperienza formativa 
recente legata a PNSD e  una 
progettazione di compiti di realtà 
(didattica per competenze), non 
più legata a singoli episodi  
sperimentazione ma pratica 
quotidiana.

Incremento 15% 
dell'utilizzo delle classi 
aperte  e di progetti 
(compito di realtà) per 
classi parallele.

Incremento del 10% del 
personale che segue 
corsi di formazione 
dedicati al digitale.

Incremento % numero di 
figure ingaggiate in 
percorsi laboratoriali 
integrati. 

Monitoraggi  acquisiti tramite 
appositi google form in due periodi 
di confronto. 

3 Formare tutti i docenti per una 
didattica differenziata che dia 
senso al concetto di inclusione a 
vari livelli ed una 
compartecipazione all'interno del 
C.d.C. dei bisogni degli alunni 
BES attraverso spazi condivi di 
progettazione.

Incremento 30% di 
docenti non di sostegno 
impegnati in percorsi di 
formazione su normativa 
e didattica relativa agli 
alunni BES.

Incremento del  10% del 
successo scolastico 
degli studenti 
svantaggiati  attraverso 
didattiche differenziate

Incremento % numero di 
docenti non di sostegno 
impegnati in percorsi di 
formazione su normativa e 
didattica relativa agli alunni 
BES.

Incremento % delle 
ricadute formative degli 
alunni BES all'interno dei 
D.d.C.

Monitoraggi  acquisiti tramite 
appositi google form in due periodi 
di confronto. 

Rilevazione nei CdC, nei 
dipartimenti e nei Collegi Docenti 
con utilizzo di tabelle riepilogative.
Atti scrutini I-II periodo.
Atti esami Stato
Restituzione SNV

4 Prevedere l'incontro tra insegnanti  
di ordini di scuola diversi per 
parlare dello sviluppo verticale del 
curricolo

Incremento del 10% del 
numero degli iscritti al 
primo anno.
Diminuzione del 10% 
della dispersione.

- n. alunni iscritti al primo 
anno di corso.
- n. alunni che 
abbandonano.

Atti della scuola.
Restituzione SNV.

4 Incrementare incontri tra le varie 
facoltà universitarie e le classi 
terminali allo scopo di avviare un 
efficace orientamento in uscita.

Incremento del 10% sul 
conseguimento di più 
della metà dei CFU 
previsti al primo anno di 
di corso.

 - n. ex alunni iscritti 
all'università che ha 
conseguito più della metà 
dei CFU previsti.
- % miglioramento esiti 
SNV.

Atti esami Stato.
Restituzione SNV.

5 Creare una cultura identitaria 
condivisa ed una organizzazione 
orizzontale a vari livelli.

Incremento del 10% 
delle disponibilità nel nr 
dei docenti facenti parte 
dell'organizzazione della 
scuola (Team work)

Incremento % delle 
disponibilità 

Monitoraggi  acquisiti tramite 
appositi google form in due periodi 
di confronto. 

5 Formazione specifica indirizzata 
allo staff DS e al team work, in 
modo da creare un'efficace middle 
management. 

Percentuale del 10% dei 
docenti coinvolti in corsi 
di formazione sul middle 
management. 

Nr di docenti coinvolti in 
corsi di formazione 
specifici

Monitoraggi  acquisiti tramite 
appositi google form in due periodi 
di confronto. 

6 Migliorare la formazione dei 
docenti incoraggiando la 
partecipazione a corsi di 
aggiornamento. 

Percentuale del 10% dei 
docenti coinvolti in corsi 
di formazione

Incremento del 20%  dei 
docenti con conoscenze e 
competenze

Monitoraggi  acquisiti tramite 
appositi google form in due periodi 
di confronto. 

6 Incoraggiare 
l'internazionalizzazione delle 
discipline non linguistiche con 
corsi di lingue finalizzati 
all'acquisizione della modalità 
didattica CLIL

Incremento del 20%  dei 
docenti con conoscenze 
e competenze nell'uso 
delle microlingue

- n. docenti partecipanti ai 
corsi di lingua;
- n. docenti partecipanti ai 
corsi di metodologia CLIL.

Rilevazione numero di docenti con 
certificazione linguistica 
riconosciuta;
Rilevazione numero di docenti con 
certificazione CLIL.



6 Incentivare lo sviluppo della 
cultura digitale sia per il personale 
docente che ATA.

Incremento del 15%  del 
personale con 
conoscenze e 
competenze digitali 
specifiche 

Incremento del 20%  dei 
docenti con conoscenze e 
competenze

Monitoraggi  acquisiti tramite 
appositi google form in due periodi 
di Ampliamento delle relazioni e 
delle opportunità di crescita. 

Superamento 
dell’autoreferenzialità. 

Tesaurizzazione e riconoscimento 
delle competenze interne. 
confronto. 

7 Creare sinergie con il tessuto 
socio-economico .

Incremento delle 
relazioni tra Istituzioni 
scolastiche del territorio 
per potenziare la ricerca, 
lo scambio culturale e 
professionale.

Aumento % del successo 
scolastico e professionale 
ex post

Monitoraggi ex post

Tabella 4 - Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni
Azione prevista Effetti positivi 

all'interno della 
scuola a medio 
termine

Effetti negativi 
all'interno della 
scuola a medio 
termine

Effetti positivi 
all'interno della 
scuola a lungo 
termine

Effetti negativi 
all'interno della 
scuola a lungo 
termine

 1 Rimodulazione del curricolo e 
organizzazione di attività 
formative (progettazione e 
valutazione)  attraverso logiche 
di didattica per competenze , 
capitalizzando la recente attività 
formativa dedicata

Omogeneità dell'offerta 
formativa in relazione alla 
creazione di un curricolo 
d'istituto nelle fasi di 
progettazione e dei criteri 
di valutazione per classi 
parallele in vista di risultati 
in itinere e finali 
soddisfacenti.

Rafforzamento 
dell'identità dell'istituto 
in relazione all'offerta 
formativa proposta.

1 Migliorare la preparazione in 
italiano e matematica e 
responsabilizzare gli alunni del 
biennio iniziale in vista delle 
prove standardizzate nazionali

Potenziamento delle 
competenze specifiche di 
italiano e matematica e 
creazione di ulteriori 
percorsi di valorizzazione 
delle eccellenze.

Potenziamento di 
percorsi di 
valorizzazione delle 
eccellenze che abbia 
come effetto 
trascinamento quello  
di attrarre e motivare 
ad apprendere un 
numero crescente di 
alunni. 

Creazione di un a 
cultura della 
valutazione di sistema 
a vari livelli.

3 Formare tutti i docenti per una 
didattica differenziata che dia 
senso al concetto di inclusione 
a vari livelli ed una 
compartecipazione all'interno 
del C.d.C. dei bisogni degli 
alunni BES attraverso spazi 
condivi di progettazione.

Incremento dell'utilizzo 
della didattica inclusiva  
nelle classi,  con 
personale 
opportunamente formato 
attraverso corsi dedicati 
specifici.

Creazione di una 
cultura inclusiva 
integrata e 
conseguente 
miglioramento del 
rendimento scolastico 
degli alunni BES.

4 Prevedere l'incontro tra 
insegnanti di ordini di scuola 
diversi per parlare dello sviluppo 
verticale del curricolo

Creazione di opportunità 
formative condivise per la 
progettazione per una 
necessaria continuità 
formativa tra ordini di 
scuola.

Creazione di un 
curricolo verticale che 
dia senso ad un 
criterio di continuità 
formativa tra ordini di 
scuola.
Ampliamento delle 
relazioni e delle 
opportunità di crescita. 
Superamento 



dell’autoreferenzialità. 

4 Incrementare incontri tra le varie 
facoltà universitarie e le classi 
terminali allo scopo di avviare 
un efficace orientamento in 
uscita.

Incremento delle relazioni 
tra la scuola e le facoltà 
universitarie per orientare 
opportunamente gli 
studenti della classi 
terminali nel proseguo 
degli studi. Creazione 
d’occasioni formative 
qualificate.  

Sviluppo di un 
percorso di 
orientamento integrato 
efficacemente con il 
territorio.
Ampliamento delle 
relazioni e delle 
opportunità di crescita. 
Superamento 
dell’autoreferenzialità. 
Tesaurizzazione e 
riconoscimento delle 
competenze interne. 

5 Creare una cultura identitaria 
condivisa ed una 
organizzazione orizzontale a 
vari livelli

Promozione di una 
formazione mirata alla 
creazione di un middle 
management. 

Efficace 
raggiungimento dei 
risultati attraverso 
un'organizzazione 
orizzontale formata 
adeguatamente.

5 Formazione specifica indirizzata 
allo staff DS e al team work, in 
modo da creare un'efficace 
middle management. 

Promozione di una 
formazione mirata alla 
creazione di un middle 
management. 

Creazione di 
un'efficace staff 
organizzativo a livello 
orizzontale (middle 
management), 
realmente partecipato. 

6 Incentivare  lo sviluppo della 
cultura digitale sia per il 
personale docente che ATA.

Incremento dell'utilizzo 
delle nuove tecnologie  
all'interno del personale 
della scuola, 
opportunamente formato 
attraverso corsi dedicati 
specifici.

Incremento 
dell'utilizzo delle 
nuove tecnologie  
all'interno del 
personale della 
scuola, 
opportunamente 
formato attraverso 
corsi dedicati specifici.

 

6 Incoraggiare 
l'internazionalizzazione delle 
discipline non linguistiche con 
corsi di lingue finalizzati 
all'acquisizione della modalità 
didattica CLIL

Incremento delle 
competenze linguistiche 
specifiche disciplinari  del 
personale docente 
coinvolto (secondo le linee 
guida CLIL)

Incremento delle 
competenze 
linguistiche specifiche 
disciplinari  del 
personale docente 
coinvolto (secondo le 
linee guida CLIL).
Incremento  della 
conoscenza delle 
microlingue all'interno 
delle classsi dove si 
pratica la metodologia 
CLIL.

Tabella 5 – Caratteri innovativi
Caratteri innovativi dell'obiettivo Connessione con il quadro di riferimento di cui in 

Appendice A e B

L’insieme degli obiettivi di processo e delle azioni che si 
porranno in essere mirano alla trasformazione della didattica 
dal modello trasmissivo prevalente alla proposta di una 
didattica progressivamente operativa ed euristica che privilegi  
il metodo laboratoriale e ampli gli spazi di orario flessibile. 
Sono connesse le azioni di formazione, di riorganizzazione 
dei gruppi di lavoro per incrementare la ricerca, l’innovazione 
della progettualità per lo sviluppo delle competenze di 
cittadinanza e disciplinari. Non si trascurerà l’attenzione alla 
verifica dell’efficacia dell’offerta formativa attraverso l’analisi 
degli esiti interni, SNV e nel corso di studi superiore.  

Appendice A
 valorizzazione delle competenze linguistiche e utilizzo della 

metodologia CLIL;

 potenziamento delle competenze matematico-logiche e 
scientifiche;

 potenziamento delle competenze nella musica, nell’arte, nel 
cinema;

  sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e 
democratica  attraverso la valorizzazione dell’educazione 
interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità, 
l’educazione all’autoimprenditorialità;

 rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale;



  potenziamento delle discipline motorie, sviluppo di 
comportamenti ispirati a uno stile di vita sano;

 sviluppo delle competenze digitali degli studenti;

 potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di 
laboratorio;

  prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni 
forma di  discriminazione; potenziamento dell’inclusione 
scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 
educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e 
personalizzati;

 valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta 
al territorio;

  apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di 
alunni e di studenti per classe o per articolazioni di gruppi di 
classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o 
rimodulazione del monte orario;

 incremento dell’alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di 
istruzione;

  valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e 
coinvolgimento degli alunni;

  individuazione di percorsi funzionali alla premialità e alla 
valorizzazione del  merito degli alunni;

 definizione di un sistema di orientamento.

Appendice B

 Trasformare il modello trasmissivo della scuola

  Sfruttare le opportunità offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali  
per supportare nuovi modi di insegnare, apprendere e valutare

 Creare nuovi spazi per l’apprendimento

 Riorganizzare il tempo del fare scuola

 Investire sul “capitale umano” ripensando i rapporti 
(dentro/fuori, insegnamento frontale/apprendimento tra pari, 
scuola/azienda, ...)


